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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 luglio 2009, n. 129

Regolamento recante riorganizzazione del Ministe
agricole alimentari e forestali, a norma dell
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. (09G0138)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituz

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999
riforma dell'organizzazione del Governo, e success
ed in particolare gli articoli 33 e 34;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
modificazioni, recante norme generali sull'ordi
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto l'articolo 17, comma 4-bis, della legge
400, con cui si prevede l'organizzazione e la disci
dei Ministeri;

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante mi
investimenti, ed in particolare l'articolo 1;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
dell'amministrazione digitale, e successive modific

Vista la legge 6 febbraio 2004, n. 36, recante
del Corpo forestale dello Stato;

Visto il decreto-legge 18 giugno 1986, n. 28
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1986, n.
modificazioni;

Visto il decreto-legge 11 gennaio 2001, n.
modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49;

Visto il decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 2
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, n. 71;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
79, recante regolamento di riorganizzazione de
politiche agricole e forestali;

Visto il decreto-legge 30 giugno 2005, n. 11
modificazioni, dalla legge 17 agosto 2005, n. 168,
l'articolo 14-terdecies;

Visto il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 18
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2005,
particolare l'articolo 2;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio de
4 ottobre 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi
dicembre 2006, recante rideterminazione delle dotaz
personale appartenente alle qualifiche dirigen
funzionali, alle posizioni economiche ed ai prof
con riferimento alla sede centrale ed alle
dell'lspettorato centrale repressione frodi del
politiche agricole alimentari e forestali;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296,
l'articolo 1, commi da 404 a 416 e 1047;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
70, recante riordino degli organismi operanti p
delle politiche agricole alimentari e forestali
luglio 2006;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18, concernente regolamento recante riorganizzaz
delle politiche agricole alimentari e for
dell'articolo 1, comma 404, della legge 24 dicembre

Visto l'articolo 1, comma 9, del decreto-legge
55, convertito, con modificazioni, dalla legge
121, con il quale e' stata confermata la denominaz
delle politiche agricole alimentari e foresta
confermate al predetto Ministero, tra l'altro,
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materia di produzione e prima trasformazione dei
come definiti al paragrafo 1 dell'articolo 32
istituisce la Comunita' europea, nonche' dei
agricoli dall'ordinamento comunitario e da quello n

Visto l'articolo 74 del decreto-legge 25 gi
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente

Vista la preliminare deliberazione del Consi
adottata nella riunione del 27 febbraio 2009;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espr
consultiva per gli atti normativi nell'’Adunanza del

Acquisito il parere delle competenti Commission
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist
riunione del 26 giugno 2009;

Sulla proposta del Ministro delle politiche agr
forestali, di concerto con i Ministri dell'economi
per la pubblica amministrazione e l'innovazione e
il federalismo;

Emana
il seguente regolamento:

Art. 1.

Organizzazione del Ministero

1. Il Ministero delle politiche agricole alimenta
seguito denominato: «Ministero», per l'esercizio de
compiti statali ad esso spettanti in materia
foreste, caccia, alimentazione, pesca, prod
trasformazione dei prodotti agricoli, come defini
dell'articolo 32 del Trattato che istituisce la
come modificato dal Trattato di Amsterdam, ratif
giugno 1998, n. 209, nonche' dalla vigente norma
nazionale, €' organizzato nei seguenti Dipartimenti

a) Dipartimento delle politiche europee e intern

b) Dipartimento delle politiche competitive
della qualita’;

c) Dipartimento dell'lspettorato centrale de
qualita’ e della repressione frodi dei prodotti agr

2. | capi dei Dipartimenti svolgono esclusiva
esercitano i poteri di cui all'articolo 5 del decr
luglio 1999, n. 300, sulla riforma dell'organizzaz
collaborano tra loro e con gli altri uffici e or
presente regolamento.

3. Ogni Direzione generale assicura il coor
politiche regionali di settore nel rispetto delle i
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
e le province autonome di Trento e di Bolzano,
uffici esistenti.

Art. 2.

Dipartimento delle politiche europee e inte

1. Il Dipartimento delle politiche europee
esercita le competenze del Ministero in mater

Page 2 of 11

prodotti agricoli,
del Trattato che
prodotti definiti
azionale;
ugno 2008, n. 112,
2008, n. 133;
rappresentative;
glio dei Ministri,

esso dalla Sezione
6 aprile 2009;
i della Camera dei

ri, adottata nella

icole alimentari e
a e delle finanze,
per le riforme per

ri e forestali, di

lle funzioni e dei

di agricoltura e
uzione e prima

ti dal paragrafo 1
Comunita' europea,
icato con legge 16
tiva comunitaria e

azionali;
del mondo rurale e

lla tutela della
o-alimentari.
mente i compiti ed
eto legislativo 30
ione del Governo e
ganismi, di cui al

dinamento con le
ntese raggiunte in
Stato, le regioni
nell'ambito degl

rnazionali

e internazionali
ia di politiche di

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher ?task=attoCompl eto& service=1& datagu=... 08/09/2009



Atto Completo

mercato nel settore agricolo e agro-alimentare
dell'acquacoltura e cura i rapporti con I'Unione
di formazione e di attuazione della normativa
Consiglio, del Parlamento e della Commissione.

2. Il Dipartimento cura, nelle materie di spetta
le relazioni comunitarie ed i rapporti intern
bilaterale e multilaterale, ivi compresi i lavori d
mondiale del commercio (OMC) e dell'Organ
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) i
Ministero degli affari esteri.

3. Il Dipartimento e' articolato in due u
dirigenziale generale, con le denominazioni e
seguito indicate, oltre ad un ufficio di livell
generale:

a) Direzione generale delle politiche comunitari
di mercato: trattazione, cura e rappresentanza
agricoli ed agroalimentari in sede comunitaria
mercato e i sostegni diretti di cui al regolamento
del Consiglio, del 29 settembre 2003, e success
partecipazione ai processi di elaborazione della
di formazione della politica agricola comune, di s
(PAC), e di definizione dei regolamenti, delle
decisioni dell'Unione europea connessi con
predisposizione delle disposizioni nazionali e
necessari ad assicurare la applicazione della
comunitaria in materia di organizzazioni di m
agroalimentare e di sostegni diretti; analisi
valutazione sullo stato di attuazione della PAC, co
della spesa; rappresentanza dell'amministrazi
speciale agricoltura, nei comitati e nei gruppi di

europea per la elaborazione della normativa comun

rapporti con le istituzioni comunitarie e con
dell'Unione europea, nonche' con i Paesi terz
connesse agli aspetti di mercato e ai sostegni dire
agricola comune; coordinamento dell'attivita' svo
mercati, dalle regioni, dall'Agenzia per le erogazi
(AGEA), dagli Organismi pagatori e dalle altr
deputate all'applicazione della regolamentazion
esecuzione degli obblighi comunitari riferibili a
adempimenti relativi all'attuazione della norm
concernente il Fondo europeo agricolo di
riconoscimento degli organismi pagatori previst
comunitaria e supervisione della attivita' dei mede
dell'andamento dei mercati in collaborazione ¢
Direzioni generali del Ministero dello sviluppo ec
competenti in materia; trattazione delle temat
processi di allargamento dell'Unione europea
bilaterali dell'Unione con i Paesi terzi; rap
interessi e delle posizioni nazionali negli organi
multilaterali quali I'Organizzazione mondiale del
I'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
contingenti ed ostacoli tecnici e tariffar
importazione ed esportazione dei prodotti agricoli
funzioni connesse con l'applicazione degli acco
concernenti i mercati e gli aiuti. La Direzione ge
in nove uffici dirigenziali non generali;

b) Direzione generale della pesca marittima e
trattazione, cura e rappresentanza degli inter
acquacoltura in sede comunitaria ed internazi
generale e coordinamento delle politiche relative
pesca e acquacoltura in materia di gestione del
marine, di importazione ed esportazione dei prodott
Stato in materia di pesca e acquacoltura; gestion
credito peschereccio; ricerca applicata all
acquacoltura; tutela, valorizzazione, qualita’ de
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adempimenti nazionali relativi al Fondo europeo
Per le funzioni di propria competenza, la Dir
avvale delle Capitanerie di porto, ivi compreso
direttive del Ministro, il reparto pesca maritti
delle capitanerie di porto. La Direzione gener
cinque uffici dirigenziali non generali.

Art. 3.

Dipartimento delle politiche competit
del mondo rurale e della qualita’

1. Il Dipartimento delle politiche competitive
della qualita’ esercita le competenze del Minis
sviluppo del mondo rurale, delle imprese e dei m
agricolo ed agroalimentare e della tutela e va
qualita' dei prodotti, ferme restando le compet
dello sviluppo economico; politiche strutturali e
comunitarie e nazionali; problematiche discenden
fiscale e previdenziale in agricoltura; tutela dei
e regolazione delle sementi; tutela e val
biodiversita' vegetale e animale ai fini del m
produzione agricola e forestale; tutela del consu
agricolo e agroalimentare, comunicazione e promozi
e della pesca in ambito nazionale e comunitario; a
e gestione programmata della stessa; economia m
della politica di sviluppo rurale; coordinamen
delle leggi pluriennali di spesa; servizi generali
ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n
competenza del Ministero relative al Sistema in
nazionale (SIAN); supporto al funzionamento dell
nazionale di cui all'articolo 16 del decreto le
2004, n. 99. Sono fatte salve le competenze in mat
del lavoro, della salute e delle politiche sociali.

2. Il Dipartimento e' articolato in tre u
dirigenziale generale, con le denominazioni e
seqguito indicate, oltre a due uffici di livell
generale di cui uno relativo alla organizzazion
biblioteca storica e corrente del Ministero:

a) Direzione generale della competitivita' per |
trattazione, cura e rappresentanza degli inter
agroalimentari in materia di sviluppo rurale;
linee di programmazione in materia di politic
coerenza con la PAC dell'Unione europea e connes
regioni; elaborazione e coordinamento delle li
sviluppo rurale, ivi compresi gli aspetti rela
forestale, della montagna e del paesaggio rural
guelle dell'Unione europea; politiche e strume
politiche imprenditoriali, dei soggetti giuridici i
comprese quelle giovanili e di ricambio gener
strutture aziendali agricole; contratti agrar
fondiaria, bonifica, usi civici; coordinamento deg
l'imprenditorialita’ agricola giovanile e femmini
problemi della pluriattivita'; coordinamento dell’
servizi in agricoltura; grandi reti infrastruttur
dichiarate dirilevanza nazionale di cui alla legg
n. 752, e al decreto legislativo 3 aprile 1993, n
modificazioni, nonche' gli interventi per la raz
sistema logistico irriguo nazionale; attivita' di ¢
alle materie trasferite dal citato decreto legislat
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n. 96 e dal decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32
legge 7 aprile 1995, n. 104, ferma restando l'auton
stesse da parte del commissario ad acta di cui all'
5, dello stesso decreto-legge 8 febbraio 1995,
dalla legge 7 aprile 1995, n. 104; gestione degli i
delle imprese agricole colpite da eccezionali avver
o da crisi di mercato; problematiche in materia
programmi nazionali di ricerca; indirizzo e m
istituti e laboratori operanti nell'ambito della
agroalimentare; innovazione e trasferimento
agricoltura; studi e ricerche volti
dell'alimentazione; disciplina generale e coordinam
impiego delle biotecnologie innovative nel setto
salvaguardia e tutela dei patrimoni genetici dell
vegetali; regolazione delle sementi, materiale
registri di varieta' vegetali e libri geneal
anagrafici del bestiame e relativi controlli funzio
materia venatoria e determinazione delle specie ¢
dell'articolo 18, comma 3, della legge 11 febb
riconoscimento e sostegno delle unioni e delle asso
venatorie; disciplina generale e coordiname
fitosanitario e dei fertilizzanti; discipline inn

di multifunzionalita'. La Direzione generale si
uffici dirigenziali non generali;

b) Direzione generale dello sviluppo agroal
qualita’: disciplina generale e coordinament
tracciabilita' delle produzioni di cui all'art
certificazione delle attivita' agricole ecocompatib
attuazione e coordinamento delle politiche di
delle imprese agricole, della cooperazione
dell'organizzazione e integrazione dei mercati, n
trasformazione industriale dei prodotti agricol
competenze del Ministero dello sviluppo econom
procedimenti riguardanti il credito agrario e
agricola; disciplina generale e coordinamento in m
dei prodotti agricoli e agroalimentari, ivi compre
ai sensi dei regolamenti (CE) n. 509/2006 del Consi
2006 e n. 510/2006 del Consiglio, del 20 ma
regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, d
supporto organizzativo-logistico al Comitato naz
alla legge 10 febbraio 1992, n. 164; attivita' co
alimentarius di cui alla risoluzione della Commiss
del 3 luglio 1963; disciplina generale e coordinam
agricoltura biologica; disciplina generale e coordi
di attivita' agricole ecocompatibili; esercizio del
materia di trasformazione e commercializzazione a
rispetto delle attribuzioni regionali; elaborazio
delle linee di politica di sviluppo settorial
distretto; incentivi nel settore agricolo e a
compresi gli strumenti di programmazione negoziat
filiera per quanto di competenza,; disciplina gener
e gestione degli strumenti e degli interventi
mercato; riconoscimento e sostegno delle unioni e
nazionali dei produttori agricoli; agroenergie
rinnovabili; borsa merci e vendita diretta dei
educazione alimentare non sanitaria; promozione
agroalimentare italiana in ambito comunitario
attivita' di comunicazione e di informazione in m
dei prodotti agricoli ed agroalimentari, di cui all
1. La Direzione generale si articola in undici u
non generali;

c) Direzione generale dei servizi amminis
unificata delle risorse umane e strumentali; reclut
trattamento giuridico ed economico e di quiesc
gestione del relativo contenzioso; attivita'
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aggiornamento professionale; relazioni con
sindacali, supporto tecnico-organizzativo
contrattazione collettiva integrativa; mobilita
personale per le pari opportunita’; prevenzion
luoghi di lavoro del Ministero; attivita' di ammi
degli affari di carattere generale; gestione contab
dell'attuazione delle leggi pluriennali di spesa
d'intesa con gli altri Dipartimenti, del bilan
coordinamento e gestione delle attivita' dell'Uff

il pubblico; gestione della funzione statistica di

del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e
previsti dall'articolo 17 del decreto legislativ

82; vigilanza amministrativa e assistenza agli
Stato contribuisce in via ordinaria e agli altr
agenzie, sottoposti alla vigilanza del Minis
normativa vigente, nonche' attivita' di vigilanza s
ai sensi dell'articolo 1, comma 9, del decreto-leg
n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge
121, e sulle gestioni di ammasso; problematic
mercato agricolo; coordinamento della comunicazi
anche in riferimento agli strumenti multimedi
Internet; gestione delle attivita' di competen
organizzazione dei giochi e delle scommesse sulle
di cui al decreto del Presidente della Repubblica
169. La Direzione generale si articola in otto u
non generali.

Art. 4.

Dipartimento dell'lspettorato centrale della tutel
e repressione frodi dei prodotti agro-ali

1. Il Dipartimento dell'lspettorato centrale
qualita’ e repressione frodi dei prodotti agro-alim

denominato «Ispettorato», ferme restando le compet

dello sviluppo economico, ha competenze in materi
repressione delle infrazioni nella preparazione e
prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici di
settore primario; vigilanza sulle produzioni di g
che discendono da normativa comunitaria e nazio
controllo per contrastare l'irregolare commer
prodotti agroalimentari introdotti da Stati membiri
fenomeni fraudolenti che generano situazioni di
tra gli operatori a supporto degli interventi
produzioni colpite da crisi di mercato. Ai fini
della propria attivita', I'lspettorato opera con
propria organizzazione amministrativa e contabile
gestione unitaria, assicurata dalla Direzione ge
amministrativi di cui all'articolo 3, comma 2
servizi comuni e del personale, limitatamente al
formazione generale, al trattamento giuridico
relativo contenzioso. L'lspettorato assume l'acroni
2. L'lspettorato si articola, a livello d
centrale, in due uffici di livello dirigenzial
denominazioni e le attribuzioni di seguito indica
di livello dirigenziale non generale e, alive
dodici uffici e cinque laboratori di livello
generale ed un laboratorio di livello non dirigenzi

a) Direzione generale della vigilanza per la qu
del consumatore: riconoscimento degli organismi
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certificazione, vigilanza sugli organismi pubbl
controllo nell'ambito dei regimi di produzio
biologici e di qualita' registrata; procedure s
infrazioni nella preparazione e nel commer
agroalimentari e delle sostanze di uso agrario o fo
contenzioso; analisi e programmazione dei fabb
strumentali e logistiche dell'lspettorato e r
contrattuale; tenuta della contabilita’ ec
procedure di fornitura di beni e servizi: co
gestione e manutenzione dei beni periferici
coordinamento dell'attivita' di esecuzione delle n
sicurezza sul lavoro e disalute dei lavoratori
periferici e i laboratori; vigilanza amministr
periferici ed i laboratori; supporto tec
all'attivita' di contrattazione collettiva integr
economico accessorio e mobilita’ del personale
formazione specifica per il personale dell'lspetto
generale si articola in quattro uffici dirigenziali

b) Direzione generale della prevenzione e
programmazione delle attivita' istituzionali;
valutazione dei programmi di attivita' svolti dagli
e dai laboratori; indirizzo, coordinamento e vigila
ispettiva svolta dagli uffici periferici; indirizz
vigilanza sull'attivita' analitica e sulla qualit
attivita' di studio nelle materie di competenza
aggiornamento delle metodiche ufficiali di ana
agroalimentari e delle sostanze di uso agra
promozione di attivita' di studio e ricerca nel se
parte dei laboratori; rapporti con altri orga
nazionali e internazionali; gestione dei comit
articoli 4 e 5 del decreto del Ministro delle po
forestali 13 febbraio 2003, n. 44, pubblicat
Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2003; gestione ope
informativo dell'lspettorato; analisi di re
dell'articolo 1, comma 8-bis, del decreto-legge
157, convertito, con modificazioni, dalla legge
204. La Direzione generale si articola in quatto u
non generali.

Art. 5.

Consiglio nazionale dell'agricoltur
dell'alimentazione e della pesca

1. Il Consiglio nazionale dell'agricoltura, de
della pesca e' organo tecnico consultivo del
compito di svolgere attivita' di alta consule
ricerca.

2. 1l Consiglio e' presieduto dal Ministro ed
dirigente di prima fascia, con funzioni di vicepres
esperti di alta qualificazione tecnico-scientif
agrarie, alimentari, economiche, giuridiche e
comprovata esperienza professionale nei corrisp
attivita'. Alle riunioni del Consiglio partecipa il
competente per I'affare da trattare.

3. | componenti del Consiglio sono nominati
docenti universitari, magistrati ordinari 0 ammin
dello Stato, ricercatori di enti pubblici e pri
amministrazioni ed enti pubblici, organizzazion
altri esperti, anche estranei alla pubblica am

Page 7 of 11

ici e privati di
ni agroalimentari
anzionatorie delle
cio dei prodotti
restale e relativo
isogni di risorse
elativa attivita'
onomico-analitica,
ordinamento della
dell'lspettorato;
orme in materia di
presso gli uffici
ativa sugli uffici
nico-organizzativo
ativa; trattamento
dell'lspettorato;
rato. La Direzione
non generali;
repressione frodi:
monitoraggio e
uffici periferici
nza sull'attivita'
0, coordinamento e
a' dei laboratori;
dell'lspettorato;
lisi dei prodotti
rio e forestale;
ttore analitico da
nismi di controllo
ati di cui agli
litiche agricole e
0 nella Gazzetta
rativa del sistema
visione ai sensi
24 giugno 2004, n.
3 agosto 2004, n.
ffici dirigenziali

II'alimentazione e
Ministro ed ha il
nza, di studio e

e' composto da un
idente e da dodici
ica nelle scienze
politiche e di
ondenti settori di
capo Dipartimento

dal Ministro fra i
istrativi avvocati
vati, dirigenti di

i internazionali e
ministrazione. Tre

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher ?task=attoCompl eto& service=1& datagu=... 08/09/2009



Atto Completo

componenti sono designati dalla Conferenza permane

tra lo Stato, le regioni e le province auton
Bolzano. | componenti durano in carica tre ann
confermati nell'incarico per una sola volta.

4. Nella prima riunione, il Consiglio adotta
componenti il regolamento interno di funzionam
ripartizione in classi, con i relativi ambiti di co

5. Le funzioni di segretario del Consiglio son
dirigente di seconda fascia dei ruoli del Minist
del Consiglio costituisce posto di funzione dirigen
ministeriale.

6. Il Ministro determina, di concerto con il Mini
e delle finanze, le indennita’ spettanti ai compone

Art. 6.

Comitato nazionale italiano per il colle
tra il Governo italiano e I'Organizzazione delle
per l'alimentazione e I'agricoltura

1. Il Comitato nazionale italiano per il c
Governo italiano e ['Organizzazione delle N
l'alimentazione e l'agricoltura e' presieduto dal
le funzioni e i compiti previsti dal decreto le
1948, n. 1182, e successive modificazioni, compres
e predisposizione di programmi agroaliment
dell'attivita' della FAO.

Art. 7.

Organismi operativi

1. Il Corpo forestale dello Stato, alle dire
Ministro, svolge le funzioni di cui alla legge 6
36.

2. Il Comando carabinieri politiche agrico
istituito presso il Ministero, svolge controlli
erogazione e percezione di aiuti comunita
agroalimentare e della pesca ed acquacoltura, s
ritiro e vendita di prodotti agroalimentari, ivi co
Paesi in via di sviluppo e indigenti. Il
funzionalmente dal Ministro ed esercita control
regolare applicazione di regolamenti comuni
coordinandosi con I'Ispettorato centrale per i
qualita’ dei prodotti agroalimentari, nell'attivita
repressione delle frodi nel settore agroalimentare.
di tali compiti, il reparto puo' effettuare a
amministrative avvalendosi dei poteri previsti d
per I'esercizio delle proprie attivita' istituziona

3. Il Reparto pesca marittima (RPM) del Corpo de
porto, istituito presso il Ministero ai sensid
decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100, dipe
dal Ministro ed esercita funzioni di supporto
vigilanza e controllo della pesca marittima e d
delle relative filiere.
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Art. 8.

Altri organismi e istituzioni

1. Nell'ambito del Ministero operano anche gl
agli articoli 1 e 3 del decreto del Presidente
aprile 2007, n. 70.

2. Il Nucleo per i sistemi informativi e statisti
con funzioni consultive in materia di programmazion
verifica, ' presieduto dal Capo di Gabinetto ed €'
membri scelti tra soggetti esperti nelle disciplin
statistica. Il Nucleo svolge le funzioni di indiri
del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) d
15 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173,
Sistema statistico nazionale. Al Nucleo partec
Dipartimento. Il Ministro determina, con proprio de
con il Ministro dell'economia e delle finanze, I'in
ai componenti del nucleo.

3. Il Nucleo di valutazione e verifica degli inv
del Ministero, istituito ai sensi dell'articol
maggio 1999, n. 144, con decreto del Ministr
agricole e forestali, in data 4 novembre 19
modificazioni, esercita i compiti e le funzioni ivi

Art. 9.

Dotazioni organiche e misure attuati

1. Le dotazioni organiche del Ministero (ruolo a
ICQRF) sono rispettivamente determinate dalle tabe
al presente regolamento e facenti parte integr
tenuto conto delle misure dirazionalizzazione
delle strutture ministeriali adottate ai sensi dell
404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

2. Con successivi decreti del Ministro di natura
da adottare ai sensi dell'articolo 4 del decr
luglio 1999, n. 300, e dell'articolo 17, comma
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta
di entrata in vigore del presente regolamento, so
uffici di livello dirigenziale non generale, ivi ¢
e laboratori a livello periferico e sono definiti |
compiti di ciascun ufficio.

3. Fino all'adozione dei decreti di cui al comma
di livello dirigenziale generale opera avvalen
dirigenziali attualmente operanti, con competen
rispettivo settore di attribuzione. In applicazione

comma 1, lettera a), e del comma 4 del medesimo a

decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con mo
legge n. 133 del 2008, il numero di uffici e di po
livello dirigenziale non generale individuato con
e' fissato in settantasette di cui due presso gli
collaborazione.

4. Con successivo decreto del Presidente d
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Ministri, su proposta del Ministro delle p
alimentari e forestali, di concerto con il Minist
delle finanze, da adottare al termine de
individuazione dei profili professionali di cui all

3, del CCNL del comparto Ministeri, sottoscrit
2007, sara' ripartito il contingente di personale
seconda e terza, come sopra determinato dalle
profili professionali e fasce retributive.
provvedimento, si provvede alla distribuzio
dell'lspettorato, nell'ambito della sede centra
periferiche dello stesso.

5. 1l Ministro, d'intesa con il Ministro degli a
inviare in lunga missione e con onere a car
personale di supporto agli addetti del Minist
l'incarico di esperti ai sensi dell'articolo 1
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n
modificazioni.

6. In sede di attuazione delle attivita
riqualificazione e riconversione del personale, si
nuova organizzazione del Ministero.

Art. 10.

Disposizioni finali

1. Ogni due anni l'organizzazione del Ministe
verifica ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del d
30 luglio 1999, n. 300, al fine di accertarne
I'efficienza.

2. L'organizzazione degli Uffici di diretta co
disciplinata dal decreto del Presidente della Re
2001, n. 303, fino alla emanazione del nuovo regola

3. E' abrogato il decreto del Presidente della Re
2008, n. 18, nonche' l'articolo 5, comma 5,
Presidente della Repubblica 23 marzo 2005, n. 79.

4. Dall'attuazione del presente regolamento n
nuovi 0 maggiori oneri a carico del bilancio dello

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 22 luglio 2009

NAPOLITANO

Berlusconi, Presid
dei Ministri

Zaia, Ministro
agricole alimentar
Tremonti, Ministr
delle finanze
Brunetta, Ministr
amministrazione e
Bossi, Ministro

il federalismo

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2009

Ufficio di controllo atti Ministeri delle att
registro n. 3, foglio n. 132
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TABELLA A
(prevista dall'art icolo 9, comma 1)
Dotazione organica del personale - Ruolo ag ricoltura
Ruolo Agricoltura | Unita'
Qualifiche dirigenziali |
Dirigente di 12 fascia | 8
Dirigente di 22 fascia [ 50
Totale | 58
Aree funzionali |
Area funzionale Ill | 518
Area funzionale Il | 426
Area funzionale | | 4
Totali aree funzionali | 948
Totale complessivo | 1.006
TABELLA B
(prevista dall'articolo 9, comma 1)
Dotazione organica del personale - Ruolo ICQRF
Ruolo ICQRF | Unita
Qualifiche dirigenziali |
Dirigente di 12 fascia | 3
Dirigente di 22 fascia | 27
Totale | 30
Aree funzionali |
Area funzionale IlI | 459
Area funzionale Il | 479
Area funzionale | | 10
Totali aree funzionali | 948
Totale complessivo | 978
08.09.2009 Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 10:18:38
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